
DA NON PERDERE

Arbedo-Castione, Campo sportivo, sabato dalle 18

Open air d’autunno
Dal blues al rock al folk, ovvero da JC
Harpo & Max Dega Band agli Alto Vol-
taggio a Moreno & Tribù, con il gran fi-
nale dello spettacolo musicale Vinyl
sound del dj Gianni Bassi: di tutto e di
più per l’ultimo open air della stagione
di Coopaso.

Bellinzona, Teatro Sociale, venerdì dalle 20.45

Le Cime dei Cantori
Combinazione d’incanto: da una parte
i Cantori delle Cime con i suoi canti
tradizionali e d’autore, dall’altra  le im-
magini delle Alpi di Ely Riva.

Losone, La Fabbrica, venerdì dalle 21

L’ultimo passo del jazz
Il jazz incontra il  rock e la musica etnica
con i Final Step, band svizzera fondata
dal chitarrista Matteo Finali.

Lugano, Studio Foce, sabato dalle 21.30

Il superpop dei Camillas 
Che cos’è il superpop che i Camillas
propongono da quasi 15 anni? Un mi-
scuglio di pop italiano classico, electro-
disco, punk californiano e tonnellate di
sorrisi e lacrime. Al Foce per la rasse-
gna Raclette.

Il cantautore a Bellinzona
domenica 14 ottobre per un
live benefico che racconta una
rivoluzione (anche musicale)

di Beppe Donadio

È bene prestare massima attenzione
all’ortografia ogni volta che si scrive di
Marco Zappa. ‘MarthaMyDear-LeCan-
zoniDelNostroSessant’8’ (senza il becco
di uno spazio e in un trionfo di maiusco-
le) è il suo nuovo spettacolo, in scena do-
menica 14 ottobre alle 17.30 al ‘Sociale’ di
Bellinzona. La Martha del titolo è quella
di un brano del 1968 scritto da Paul
McCartney non per la storica fidanzata
Jane Asher, bensì per una femmina di
bobtail. Zappa dice che per Sir Paul la be-
stiola al guinzaglio era un’occasione per
conoscere altre donne single come lui,
piantato da Jane, che la storia ricorda
come uno dei pochi casi di “ex di” che
non abbiano pubblicato un libro di me-
morie.

‘Il concetto di ospitalità 
è sempre rientrato nella
filosofia della mia musica’

Marta è anche il nome di una giovane
ecuadoriana che nel 2008 morì asfissiata
a Bellinzona mentre tentava di riscaldar-
si all’interno di un furgone. La Fondazio-
ne che porta questo nome si occupa (ci-
tiamo lo statuto) “di iniziative a sostegno
di persone senza fissa dimora, con pro-
blemi di alloggio o alloggio inadeguato
sul territorio del Cantone Ticino”, e vor-
rebbe fare di un edificio risalente al 18esi-
mo secolo e adibito un tempo all’acco-
glienza di viandanti e diligenze in transi-

to – lo stabile ex Ostini in via Guisan, nel-
la capitale – un corrispettivo di quanto
già esiste nel Sottoceneri (Casa Astra a
Mendrisio). «Davanti a quell’edificio ci
passavo tutti i giorni a piedi, andando
alle Elementari. All’epoca era una casa di
contadini in mezzo a un prato. È rimasta
tale e quale», racconta Zappa. Da qui alla
realizzazione del progetto servono 4,5
milioni di franchi, e pur con una raccolta
fondi incoraggiante (i 250mila franchi
recentemente assicurati dalla Fondazio-
ne Göhner di Zugo), i risultati richiesti
dal Municipio (che sostiene il progetto)
per concedere alla Fondazione il diritto
di superficie non sono stati ancora rag-
giunti. Ben venga, dunque, altra luce con
l’aiuto del cantautore
(www.casamarta.ch).
Marta che dà il nome alla casa; Martha
che dà il titolo al brano dei Beatles; sul
‘White album’ del 68. Tutto torna.
«Quando ho saputo che stavano racco-
gliendo fondi ho pensato che valesse la
pena usare questo concerto, che forse
non raccoglierà una cifra enorme, alme-
no come momento di sensibilizzazione.
Il concetto di ospitalità è sempre rientra-
to nella filosofia della mia musica». E
l’apertura di ‘PuntEBarrieR’, album del
2017, in tal  senso parla da sola.
Questo viaggio nel tempo, condotto cro-
nologicamente dal ’62 di ‘Blowin’ in the
wind’ di Bob Dylan al ’68 di ‘Azzurro’ di
Paolo Conte, è la sintesi per canzoni di
una rivoluzione spiegata anche tecnica-
mente, nei termini evolutivi della scrittu-
ra musicale, culminata nei trattati d’ar-
chitettura beatlesiani. Compagni di viag-
gio, Ilir Kryekurti (batteria e percussioni)
e Marco Meneganti (Hammond, piano,
armoniche e melodica) e anche la figlia
Daria al violino e alla voce. «È il nostro In alto, Marco Zappa. Sotto, Meneganti e Kryekurti (dx) e Daria Zappa (sx) WALTER HUBER

Zappa per Casa Marta: ‘Canto il nostro sessant’8’

IL CANTAUTORE NELL’AULA 20

‘Non rifiutavamo l’autorità: ne volevamo una più aperta al dialogo’
«Mi hanno buttato fuori per un 3 in chi-
mica. Anche altri prendevano 3 in chimi-
ca, ma non venivano espulsi. Ma io avevo
i capelli lunghi, suonavo, e soprattutto
avevo un amico che aveva il difetto di es-
sere orfano, e di aver suonato con me a
Natale alla festa degli studenti. Ecco la
scuola dalla quale venivo», racconta Zap-
pa. E la scuola che ha portato al ’68 tici-
nese ha un luogo preciso, l’Aula, e un nu-
mero: 20. «Ribadisco l’importanza che
ebbe allora e che dovrebbe avere oggi
quello spirito di rinnovamento» conti-
nua il cantautore. «Tutta la mia vita dal
’68 in poi ha rispecchiato questa filosofia.
Anche il mio modo di fare musica e d’in-

segnare». E via di ricordi. «Ero in 3ª magi-
strale (con sede nel convento dei Cap-
puccini, vedi foto a sinistra), posso dire
che il ’68 è nato prevalentemente lì, nei
convitti, dove la sera si comunicava, ci si
passavano i libri». Convitti che Mauro
Stanga, autore di ‘La consultazione stu-
dentesca del 1968 alla Scuola magistrale
di Locarno’, descrive come “luoghi dalla
disciplina militaresca, garantita da sor-
veglianti dediti a forme di controllo che
sconfinavano nello spionaggio”. «Noi
studenti – continua Zappa – avevamo
fame di concetti di cui nessuno ancora
parlava, cose come sociologia, psicolo-
gia. Era l’età in cui si cercano risposte a

tutto, anche al sesso e all’amore». Rispo-
ste che arrivarono da Freud, Marcuse,
Jung, ma soprattutto «‘Sesso senza com-
plessi di colpa’ di Albert Ellis, uno dei li-
bri che mi ha aiutato a contrastare una
religione che diceva che il sesso era solo
peccato e sensi di colpa, facendomi senti-
re un verme». A proposito di sessualità:
«“Vogliamo lezioni di sesso più moder-
ne” ho letto giorni fa su un giornale. Oggi,
50 anni dopo, mi chiedo dove siano finite
le nostre rivendicazioni». Il passo è breve,
dal domenicale «alla bocciatura della
‘Scuola che verrà’, venduta da alcuni
come una scuola rossa. Successe anche a
noi, ci accusarono di essere sobillati dal

Partito socialista». Nello Zappa docente,
il ’68 ha lasciato due certezze: «Ho inse-
gnato per 38 anni. Penso che i miei alun-
ni, di me, ti diranno sempre due cose: la
prima è che ero severo, e non è un con-
trosenso. Nel ’68 non rifiutavamo l’auto-
rità, ne volevamo una più aperta al dialo-
go, più vicina ai nostri bisogni, al servizio
dello studente, slegata dai partiti. Nes-
sun lassez-faire, al contrario». La secon-
da: «Sono sempre stato vicino ai miei al-
lievi, le mie lezioni partivano dalle loro
domande, alle quali ho sempre risposto
senza tabù. È il mio modo di fare anche
nei concerti, è il mio essere, la mia filoso-
fia di vita: non scendere a compromessi».

DA CHIASSO AD AIROLO

sabato dalle 14

Partenza da Chiasso alle 14.04 e arrivo
ad Airolo alle 18.07, con fermate a Men-
drisio, Lugano e Bellinzona e sosta per
un aperitivo in musica a Biasca: è il
viaggio di andata del Trans Roonkaya
Express, il treno benefico organizzato
dai The Vad Vuc.
Ad Airolo, accolti dal Carnevale airole-
se in collaborazione con MS Eventi e lo
Snack Bar Airö, l’OlimpiArena ospiterà
i concerti ufficiali di The Sunny Boys e
dei Vad Vuc. A fine serata, con partenza
attorno alle 23, il treno si rimetterà in
marcia in direzione Sud, fino a Chiasso.
Il ricavato del viaggio musicale sarà de-
voluto all’associazione Alessia.

WEEKEND

Banco – Teatro di Banco
Yamadas, Raissa Avilés e Laura Martí
in concerto, sabato dalle 21.

Curio – Salone piazza Grande
Imàgo Duo in concerto, sabato dalle 21.

Locarno – Teatro Kursaal
Simba - Il Re Leone, musical per fami-
glie, sabato dalle 16.

Locarno – Bar Festival
The Bar Bones in concerto, venerdì
dalle 19.30.

Losone – Centro La Torre
Flamenco Night, sabato dalle 19.

Lugano – Studio Foce, Lugano
SPAM Live Stage, venerdì dalle 20.

Lugano – Living Room
Frankie Hi-nrg dj Set, nell’ambito del
Film festival diritti umani, venerdì dal-
le 23.30.

Lugano – Santa Maria degli Angioli
Vespri d’organo, domenica dalle 16.30.

Riazzino – Vanilla
Reggaeton & Hip Hop con special guest
Natti Natasha, sabato dalle 23.

Rivera – Ristorante Alla Bricola
Beautiful world winter tour di Johnny
Duk, sabato dalle 20.

In viaggio
con i Vad Vuc

BELLINZONA

Teatro Sociale stasera dalle 20.45

Pianista, tastierista, cornista e compo-
sitore, Django Bates è un artista che ha
sempre avuto una visione moderna del
jazz, portando nella sua estetica un va-
sto universo sonoro, come dimostrano
le sue collaborazioni con musicisti as-
sai diversi tra loro come Bill Brudford,
George Russell, Michael Brecker o Tim
Berne. Versatilità e non conformismo
sono gli elementi centrali del pensiero
del cinquantottenne musicista inglese,
che si presenta al Sociale di Bellinzona
per la rassegna Tra jazz e nuove musi-
che alla testa di un trio formato nel
2005, di cui è uscito il terzo album ‘The
Study of Touch’ per Ecm.

Django Bates
Belovèd

LUGANO

Conservatorio da venerdì a domenica

Sei concerti per il festival Chitarre dal
mondo, la cui 11ª edizione si aprirà ve-
nerdì con Pavel Steidl, uno dei chitarri-
sti più quotati della scena internazio-
nale, seguito da Niño Josele, noto al gra-
de pubblico, oltre che per il suo virtuo-
sismo, per aver condiviso per anni il
palcoscenico col grande Paco de Lucia.
Sabato serata dedicata al duo: prima il
Duo Kupinski (nella foto), poi il Duo
Bandini-Chiacchiaretta. Domenica po-
meriggio avremo l’ensemble di chitarre
del Conservatorio, al quale seguirà un
aperitivo offerto seguito dall’ultimo
concerto del festival, con il giovane chi-
tarrista francese Thibaut Garcia.

Chitarre
dal mondo

’68, non solo il mio», aggiunge Zappa,
dove “il nostro” è inteso come ticinese,
brani italiani inclusi: l’influenza dei Ro-
kes, il Celentano della ‘Via Gluck’, le cover
straniere italianizzate dal beat, l’impe-
gno sociale oltre Dylan, in Italia anche e
soprattutto di Guccini (‘Auschwiz’). In
questa lista di successi, Zappa vede in
‘C’era un ragazzo che come me amava i
Beatles e i Rolling Stones’ il brano-sim-
bolo di un’epoca e dell’intero spettacolo. 

‘Vorrei che con il ricordo si
riuscisse a dare una chiara
identificazione a quel momento
e a ristabilirne l’importanza’

‘LeCanzoniDelNostroSessant’8’ avrà vita
propria anche dopo il 14 ottobre. È suddi-
viso in due parti: nella prima, Zappa si ri-
taglia il capitolo ‘Complication’, singolo
dei ‘suoi’ Teenagers che contiene «tutto
quello che avevamo imparato e digerito
fino al ’67»; la coda del secondo atto ha
radici più tenere (1995), quelle di ‘RaNi-
sciora’, «il mio pezzo che parla degli anni
’60 senza parlarne, la storia di una fami-
glia ticinese che nel ’68 vende la sua ulti-
ma mucca, segno dei tempi che cambia-
no. E in coda, gli studenti che tirano sassi
alla polizia» (su testo di Franco Ferrari,
ndr). In questo percorso a ritroso il cui
secondo tempo è incentrato sull’amore
(Tenco, Morandi, Lennon & McCartney, il
De André di ‘Bocca di rosa’), «non c’è lo
spirito nostalgico di guardare indietro»,
assicura l’artista citando Paulo Coelho:
“Non vivo nel passato, ma i valori di allo-
ra sono tuttora validi”. Allo stesso modo,
«il mio lavoro è nato nel ’68 e vorrei che
con il ricordo si riuscisse a dare una chia-
ra identificazione a quel momento e a ri-
stabilirne l’importanza». 

Not(t)e dal vivo 20giovedì 11 ottobre 2018


